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È un genere di piante raffinate e leggere, 
il cui nome deriva dal latino aquila (poi-
ché i fiori sembrano ricordare un artiglio 
di aquila). Nell’antichità la pianta era an-
che conosciuta come “erba del leone” e 
il suo nome comune “colombina” allude 
alla somiglianza dei fiori a un gruppo 
di colombe. Sono erbacee perenni ori-
ginarie di praterie, boschi e montagne 
dell’emisfero settentrionale. Prediligono 
posizioni con luce filtrata nelle ore cen-
trali della giornata, per esempio i margini 
del bosco, sulla linea di confine tra sole 
e ombra. Incantano per i fiori, coloratis-
simi, complicati nella struttura, eleganti, 
caratteristici per i loro lunghi speroni, 
ma anche per le foglie finemente divise, 
azzurro-verdi, che ricordano quelle delle 
felci. L’aquilegia è velenosa, se ingerita, 
per il contenuto in glicosidi che danneg-
giano il cuore.
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